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L'idea di una conferenza cittadina lanciata da Vetere al termine del dibattito in consiglio comunale 
~ — " ~ " - " ~ ~ — ~ ~ ~ ~ — — — " * — — — — — — — — — ^ 

Quali uffici per quale metropoli 
Ecco una proposta del Campidoglio 

Gli interventi in aula - Piero Salvagni, capogruppo del Pei: l'iniziativa della magistratura è giusta, ma come è stata condotta 
può portare a effetti contrari - La replica dell'assessore Ròtiroti: che cosa ha fatto questa amministrazione - Le strumentali affer­
mazioni di un esponente democristiano - I provvedimenti già varati e quelli allo studio per una maggiore efficienza 

Come organizzare la pub­
blica amministrazione? Con 
quali orari, con quali compiti? 
Come assicurare servizi sem­
pre più adeguati? A questi in­
terrogativi — attualissimi do­
po l'inchiesta sull'assenteismo 
avviata dal sostituto procura­
tore Infelisi — proverà a ri­
spondere una conferenza cit­
tadina, che sarà indetta dal 
Comune. All'incontro saranno 
chiamati a partecipare, oltre 

alle amministrazioni, i mini­
steri, i responsabili governati­
vi, i sindacati. «Perché ognuno 
si prenda le sue responsabili­
tà». Lo ha annunciato il sinda­
co Vetere, concludendo in 
consiglio il dibattito dedicato 
ai problemi sollevati dall'in­
dagine giudiziaria. 

Per il Pei, nel dibattito, ha 
preso la parola il capogruppo, 
il compagno Salvagni. L'ini­
ziativa della magistratura — 

Faceva il «protettore» 
nell'orario di lavoro 

Disertava il lavoro per ac­
compagnare una sua amica 
in una casa di appuntamenti 
sull'Aurelia. Gregorio Alto-
belli. 39 anni, impiegato co­
munale in servizio al «Centro 
anziani» della 17* circoscri­
zione è stato arrestato ieri 
dagli agenti del commissa­
riato Borgo per favoreggia­
mento, agevolazione e sfrut­
tamento della prostituzione. 
Contemporaneamente il di­
pendente comunale è nel mi­
rino del giudice Infelisi ac­
cusato di assenteismo. Era 
proprio durante le ore di ser­
vizio, secondo le indagini 
svolte dalla polizia, che, al­
meno un paio di volte al 
giorno, si allontanava dal 
suo posto di lavoro per anda­
re ad accompagnare, con 
una «Mercedes», Anna Maria 
Tommasi, di 27 anni, in un 
pled-a-terre di via Aurelia, 
233, una casa di appunta­

menti che i due gestivano in­
sieme. • • 

L'impiegato andava rego­
larmente al lavoro ogni mat­
tina al «Centro anziani» di 
via del Falco dov'era stato 
distaccato, e regolarmente 
timbrava il cartellino. Poco 
dopo però si allontanava per 
andare in via Montenevosi a 
prendere la donna e ad ac­
compagnarla sull'Aurelia. 
Ogni sera immancabilmen­
te, andava poi a riprenderla. 

Gregorio Altobelli e Anna 
Maria Tommasi — h a sco­
perto il dirigente del com­
missariato Borgo, il dottor 
Sciaudone — avevano anche 
un conto in banca intestato 
ad entrambi, presso un isti­
tuto di credito del quartiere, 
dove venivano depositate o-
gni giorno somme di denaro 
varianti fra le 300 e le 500 mi­
la lire, il denaro che la ragaz­
za incassava facendo la pro­
stituta in via Aurelia. 

ha detto in sintesi — è legitti­
ma, oltre che doverosa, non è 
questo in discussione; ma da 
come è stata condotta, in alcu­
ni casi, può produrre un effet­
to contrario a quello che oc­
corre produrre. E cioè non 
quello di suscitare un'azione 
rinnovatrice e riformatrice 
nella pubblica amministrazio­
ne con la partecipazione dei 
lavoratori, ma di stimolare 
spinte corporative e di chiusu­
ra, di difesa esclusiva di inte­
ressi particolari e di provocare 
una frattura tra categorie di 
lavoratori. 

Episodi quali il tragico sui­
cidio del vigile Capponi — ha 
aggiunto il capogruppo comu­
nista —, l'arresto di un operaio 
della XVIII Circoscrizione, af­
fetto da gravi malattie, e poi 
fortunatamente rilasciato; 1' 
incriminazione di Giuseppe 
Cecchetti riconosciuto da tutti 
i colleghi dipendente onesto e 
efficiente, non possono che 
confermare che, accanto a ini­
ziative giuste, errori sono stati 
commessi e che interrogativi 
permangono nell'azione della 
magistratura. È giusto — si è 
domandato Salvagni — che 
indagini amministrative anco­
ra in corso siano utilizzate dal­
la magistratura come veri e 
propri capì di imputazione? È 
possibile che un'infrazione 
punibile sul piano ammini­
strativo debba trasformarsi 
automaticamente in arresto? 
Gli errori compiuti ci portano 
a dare una risposta negativa. 

Non perché si voglia disco­
noscere l'autorità e il dovere 
della magistratura a indagare 
e punire, ma perché vi sono 
funzioni e compiti dell'ammi­
nistrazione -che garantiscono 
che tali errori non possono es­
sere compiuti e siano persegui­
ti penalmente dalla magistra­
tura solo coloro che hanno 
compiuto reati punibili con il 

codice penale. Per questo oc­
corre una collaborazione più 
proficua tra magistratura e 
amministrazione. Per questo il 
sindaco ha fatto per intero il 
suo dovere assumendosi re­
sponsabilità che andavano as­
sunte, sia dal punto di vista 
amministrativo che politico. 
Né criminalizzazione dei lavo­
ratori, né lassismo, ma rigore e 
giustizia, senza inutili polvero­
ni. La contraddizione è sem­
mai negli altri, che accusano il 
sindaco al tempo stesso di es­
sersi messo contro la magistra­
tura e avergli fornito dati. 

Del resto — ha proseguito 
Salvagni — la giunta non ha 
atteso la magistratura per mo­
ralizzare e combattere il feno- '' 
meno dell'assenteismo, licen- ' 
ziando ben trenta lavoratori 
che non svolgevano il proprio 
dovere. E allora diventa pro­
prio risibile l'accusa della De 
(proprio ieri ripetuta in aula 
dal consigliere Silvia Costi) 
nei confronti del sindaco e 
della giunta di essere respon­
sabili dell'assenteismo. • v 

Anche in questa vicenda e-
merge con forza la «questione 
morale», perché l'assenteismo 
è figlio di un sistema di potere 
clientelare, spartitorio e lottiz-
zatore. Perché in quel sistema 
di potere si è garantiti dalla 
raccomandazione e non dai 
propri meriti. Il lavoratore as­
sunto al Comune, per oltre 30 
anni, ha ottenuto il lavoro non 
in base alla propria professio­
nalità, ma in base alia propria 
tessera di partito o per l'appar­
tenenza a questo o a quel grup­
po di potere al quale doveva 
obbedienza e dal quale era 
protetto, ottenendo in cambio 

aualche privilegio, diventan-
o così alleato di un sistema 

che ha assicurato protezione e 
abusi ben più grandi a chi go­
vernava. Ecco perché il movi­
mento operaio si batte contro 

l'assenteismo, perché lo sfa­
scio della pubblica ammini­
strazione genera l'assentei­
smo. E a Roma riformare l'ap­
parato pubblico significa co­
struire una città nuova, dove 
la qualità della vita e dei servi­
zi siano adeguati a una moder­
na metropoli capitale dello 
Stato. 

Solidarietà con l'iniziativa 
del sindaco è stata anche e-
spressa dal rappresentante del 
Pdup, Lidia Menapace, e dal 
capogruppo del Psi, Sandro 
Natalini. La compagna Mena-
pace ha definito il comporta­
mento dell'amministrazione 
«corretto e equo» e ha chiesto 
che la giunta diventi un punto 
di riferimento (come in parte 
sta facendo, ma in modo più 
coordinato) per una organizza­
zione urbana migliore. E que­
sto varrà anche a migliorare la 
aualità del lavoro dei propri 

ipendenti. 
Il capogruppo del Psi, il 

compagno Natalini, dopo aver 
sottolineato la convergenza 
del suo gruppo con l'operato 
della giunta, ha messo in evi­
denza come l'assenteismo e la , 
mancanza di produttività rap­
presentino, • nella • pubblica ' 
amministrazione, le facce di ' 
una medesima medaglia. Na­
talini ha anche aggiunto che 
per quanto riguarda la «mac­
china comunale» occorre pro­
seguire l'opera di risanamento 
iniziata. Il clima di «caccia alle 
streghe», però, non è il miglio­
re per ottenere i necessari cor­
rettivi per il funzionamento 
dei pubblici servizi. 

Nel dibattito sono anche in­
tervenuti, prima dell'assessore 
competente Ròtiroti e del sin­
daco. anche il socialdemocra­
tico Tortosa e l'esponente de­
mocristiana Silvia Costi, come 
abbiamo già annunciato. Tor­
tosa ha centrato il suo inter­
vento sulle cause strutturali 

che sono all'origine dell'as­
senteismo, mentre il consiglie­
re democristiano, sulla falsari­
ga di quanto va «denunciando» 
il «Popolo», è arrivata ad addi­
tare la giunta come responsa­
bile dell'assenteismo. Quanto 
meno — ha detto — poco si sta 
facendo. A rispondergli è stato 
l'assessore al personale Ròti­
roti. 

L'assessore ha ricordato il 
lungo elenco di iniziative che 
sono già in cantiere (dall'in­
troduzione dell'orario flessibi­
le, concordato con le organiz­
zazioni sindacali, alle tante i-
niziative assunte per control­
lare il rispetto dell'orario, per 
razionalizzare la «commissio­
ne disciplina»). Oltre ai prov­
vedimenti già varati — ha det­
to — altri ve ne sono allo stu­
dio dell'amministrazione (co­
me lo studio sulla figura dei 
dirigenti, o la meccanizzazione 
di diverse procedure o la ri­
strutturazione degli uffici) per 
raggiungere l'obbiettivo della 
maggiore efficienza utilizzan­
do gli angusti spazi lasciati 
dalla vigente legislazione. 
•- Dopo Ròtiroti ha preso la 
parola il sindaco. Vetere si è 
detto soddisfatto del dibattito 
responsabile. Io credo — ha 
detto — che sia stato giusto (e 
anche se ci sono state differen­
ti valutazioni tra i gruppi, su 
questo c'è stata una sostanziale 
omogeneità tra tutte le forze 
democratiche) sottolineare nei 
confronti della magistratura 
che l'amministrazione, questa 
amministrazione, non intende 
delegare a altri i suoi compiti e 
le sue responsabilità. In questo 
modo si potranno evitare erro­
ri. Vetere ha anche aggiunto 
che oggi è più che mai neces­
saria una fattiva collaborazio­
ne tra il Comune e il giudice, 
che abbia per obbiettivo il 

-buon funzionamento della 
macchina capitolina. 

La brigata «Torrespaccata» di cui faceva parte il gruppo preso nei giorni scorsi compilava minuzióse 
schede informative sulle abitudini e sugli orari delle persone scelte come bersaglio dai terroristi 

Catturati gli archivisti delle Br 
Sei giovani al di sopra di ogni sospetto - Sono stati arrestati dai carabinieri insieme a Roberta Romanzi, la «talpa» del ministero 
dell'Industria - Nelle perquisizioni sono stati trovati i documenti relativi all'uccisione degli agenti di PS Domenico Taverna e Michele 
Granato e altro materiale - La struttura piramidale della colonna romana, comandata da Luigi Novelli e dal suo vice Remo Pancelli 

Forse non hanno mai parte­
cipato a operazioni clamorose 
e se sono scesi direttamente in 
campo, con le pistole in pugno, 
lo hanno fatto per portare a 
termine azioni minori, secon­
darie, decisamente di scarso 
rilievo: qualche attentato nel 
quartiere scelto dalle Br come 
obiettivo, qualche •gambizza­
zione*. Incensurati, insospetta­
bili, e coperti dall'anonimato, 
erano però in grado di svolge­
re con perfetta efficienza, e 
prontezza, il compito che i capi 
della colonna romana aveva­
no scelto per loro, un compito 
per altro micidiale, pari per 
crudeltà e ferocia a quello di 
qualsiasi altro «esecutore*. 

Facevano gli «archivisti» i 
sei giovani arrestati dai cara­
binieri nei giorni scorsi insie­
me a Roberta Romanzi, la tal­
pa del ministero dell'Indu­
stria, e i cui nomi sono stati 
resi noti solo ieri. In pochi co­
stituivano l'asse portante della 
brigata «Torre Spaccata*, un* 
organizzazione territoriale 
specializzata nella raccolta di 
notizie e informazioni su tutte 
le possibili persone da colpire. 
n loro lavoro era estremamen­
te semplice e neppure troppo 
rischioso: si trattava di trovare 
0 maggior numero di infor-
marioni e dati e di annotarli su 
una scheda. 

L'inchiesta personale una 
volta terminata e corredata di 
orari, spostamenti, abitudini 
passava in altre mani, pronta 
per essere utilizzata nella fase 
operativa. 

La loro cattura, oltre a por­
tare un altro duro colpo all'ala 
militarista romana, ha per­
messo agli inquirenti di rico­
struire nei minimi dettagli la 
struttura piramidale della co­
lonna romana. Ai vertici dun­
que il capo, Luigi Novelli il 
suo vice Remo Pancelli, que­
sto ultimo indicato da molti 
come l'esecutore materiale 
dell'uccisione del commissario 
Sebastiano Vinci 

In posizione intermedia i 
piccoli gruppi territoriali a cui 
era affidato il delicato compito 
di «archiviazione* e spedizione 
nei quartieri (come prova la 
srtwOTt» della brigata Torre 
Spaccala). Infine, alla base, le 
frange, denominate dalle sigle 
più diverse. Il rapporto diretto 
che intercorreva tra queste e 
gli archivisti 6 provato dalla 
quantità di volantini trovati 
nel corso di perquisizioni nelle 
abitazioni di questi ultimi sei 
personaggi arrestati 

Oltre alle schede cstalofate 
i carabinieri hanno sequestra­
to anche documenti firmati 

dal famigerato MPRO (Movi­
mento proletario di resistenza 
offensiva, nato nel 79 e salito 
alla ribalta della cronaca con 
un clamoroso attentato alla 
motorizzazione) e dai Nuclei di 
resistenza, 

Non sono particolari di poco 
conto: pian piano, pezzo a pez­
zo. grazie alle rivelazioni dei 
Pentiti, si comincia a delineare 

intero corpo dell'organizza­
zione clandestina romana. E 
non è tutto: tra le carte rinve­
nute ci sono anche quelle com-
gilate per gli agenti Taverna e 

rranato assassinati a pochi 
giorni di distanza uno dall'al­
tro dai terroristi. Su di loro, 
grazie alla paziente ricerca 
della brigata Torre Spaccata. 
gli assassini sapevano tutto: gli 
informatori avevano fornito 
notizie precise su dove e come 
colpire. 

Michele Granato. La sera 
del 10 novembre del 79 Io a-
spettarono a Casalbruciato 
sotto l'abitazione della fidan­
zata. Erano in cinque, quattro 
uomini, e una donna comple­
tamente vestita blu. Quando 
l'agente e la sua ragazza arri­
varono in via Giuseppe Dona­
ti, due del commando li segui­
rono nell'androne del palazzo. 

Spararono alle spalle, pochi 
colpi ma tutti andati a segno. 
Il giorno dopo-, puntuale, la ri­
vendicazione della feroce ese­
cuzione a un giornale della se­
ra. Un lungo comunicato fir­
mato dalla colonna romana, 
una sfilza di allucinanti di­
chiarazioni per spiegare l'ucci­
sione di quello che veniva de­
finito. un «killer di Stato*, una 
•canaglia della Digos*. Cosi si 
esprimevano le Br «La sua in­
fame attività andava dall'or­
ganizzazione di una rete di 
spie e ruffiani alle schedature 
delle avanguardie di classe, ai 
pestaggi e minacce nei con­
fronti dei compagni...». Il ri­
chiamo all'Autonomia e al 
Movimento era implicito: Mi­
chele Granato era stato punito 
Bsr aver arrestato il leader 

aniele Pifano qualche tempo 
Prima durante gli scontri al 

olklinico. 
Domenico Taverna. Non si 

era mai occupato di terrori­
smo, quando Io trucidarono 
stava andando al lavoro al 
commissariato Appio dove 
prestava servizio. Gli manca­
vano solo 14 mesi per andare 
in pensione 
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Una precisazione 
sugli uffici PT 
Cara Unità, ritengo di inter­

venire direttamente sulle pa­
gine dell'Unita per rettificare 
l'articolo apparso il 23 febraio 
nella pagina «Roma-Regione*. 
a proposito dei risvolti sul pro­
blema «assenteismo*. Ricordo 
di aver affermato che il mini­
stro democristiano Gaspari «fa 
buon viso a cattivo giuoco* 
quando vanta la sua primoge­
nia sull'inchiesta giudiziaria, 
al fine di ritagliarsi qualche 
porzione di vantaggio propa­
gandistico e di manovra con­
tro il movimento sindacale. A 
me non risulta che l'interven­
to della magistratura nelle a-
ziende PPTT possa essere vi­
sto di buon occhio dalla fitta 
rete clientelare che in tali a-
ziende prospera all'ombra del 
potere democristiano. Infatti a 
me non risulta che nel passato 
l'ispezione PT di fronte a casi 
analoghi come quello di alcu­
ni mesi fa all'ufficio PT di 
Fiumicino Aeroporto, abbia a* 
dotato la stava pnaai di inol­
trare la denuncia alla magi­
stratura ordinaria. L'ipotesi, 
allora, è che quakbe ispettore 

o qualche funzionario ha sca­
valcato il sistema di potere che 
come minimo vedrebbe ridot­
to il suo spazio di manovra 
clientelare da una «intrusione* 
della magistratura ordinaria. 

Spazio di potere clientelare 
che se distribuisce favoritismi 
protezioni attribuzioni di in­
carichi vantaggiosi e facili car­
riere al fine di perpetuare e 
rafforzare il consenso politico, 
dall'altra parte determina fru­
strazione morale e professio­
nale in tutti i lavoratori a tutti 
i livelli di responsabilità. 

Questa è anche la situazione 
che noi comunisti che operia­
mo in queste aziende consta­
tiamo da qualche tempo nei 
corpi ispettivi dell'Ammini­
strazione PT. 

Ciò svilisce anche le aspira­
zioni professionali dei lavora­
tori del corpo ispettivo, ai qua­
li viene imposta la funzione di 
copertura del caos organizzati­
vo e normativo anziché assol­
vere alla funzione più propria 
di salvaguardia della certezza, 
della omogeneità e della con­
tinuità dei serviti. ricercando 
anche gli adeguansenti dai ca-
noni organinativi alla arigm* 
te della società. ^ 

Neil articolo vi tono inoltre 
dai panagli dia n i attribuì» 

che 

mano le mie convinzioni Pre­
sumo che ciò è dovuto al fatto 
che il redattore abbia voluto 
tradurle in forma troppo sem­
plificata, che tuttavia non 
mette in luce che la disciplina 
nelle poste è trattata a diversi 
livelli tra i quali vi è quello dei 
direttori degli uffici di produ­
zione e di erogazione dei servi­
zi PT. 

Qui il personale deve opera­
re con una normativa vecchia, 
contraddittoria e improdutti­
va quando la si applica, avvie­
ne cosi che il personale è in 
perenne «difetto» dato il Ubi* 
rinto insidioso di norme, circo­
lari e ordini di servizio che si 
sovrappongono disorganica­
mente. Queste contraddizioni 
agiscono anche come una con­
tinua minaccia sospesa sul filo 
della soggettività dei dirigenti 
locali i quali — selezionati dal 
«misterioso* sistema di potere 
—. possono avviare pratiche 
disciplinari che non sempre 
arrivano agli organi superiori 
o agli organi ispettivi 

NeU'artkoio vi sono ancora 
ahre inssatsease che riguarda­
no i tre sindacati affiliati alla 
CISL a il loro ruoto in riieri-
mento al emmkmm «amtna di 

Ho dette che specie nel paa-
Ui iMniH— nCBLnrt-

le PPTT ha avuto un ruolo di 
collateralismo al luti ni i di 
potere democristiano. 

Ma proprio per quanto dice­
vo prima, a proposito deOe 
frustrazioni diffuse che ven­
gono dalle manifestazioni «sei 
clientelismo, sarebbe miopia 
che io definissi, oggi, le orga­
nizzazioni sindacali CTSL nel­
le PPTT •organizzazioni sin­
dacali collaterali ai dirigenti* 
ciò significherebbe non tener 
conto dell'evoluzione positiva 
che anche in quel sindacato e-
merge con fatica, se pure in 
misura insufficiente (non me 
ne vogliano gli amici della 
OSL ma Unuo giudizio voglio 
esprimerlo). 

Infine^ 
il redattore, nella stesura del 
suo articolo, abbia tatto un er­
rore dovuto ad un colloquio 
denso di riferimenti alla com­
plessa realtà delle aziende 
PPTT. Ha infatti messa in re­
lazione il dr. Caputo con le vi­
cende dell'Ufficio PT di Fni-
micino Aeroporto! Nel nostro 
colloquio il dr. Caputo era ci-

in retatone agli anni 
rittuele 

geval-UtficioPTdilUsaafer-

LUCIANO HOMI 

Scioperò di 24 ore dalie 7 di oggi 

«Auto gialle» ferme 
per protesta contro 

i tassisti abusivi 
L'astensione dal lavoro decisa da Cgil-Cisl-Uil - Non aderiscono 
gli autonomi - Concentramento in piazza della Repubblica 

e alla vicende m cui 

14 11 

Per ventiquattro ore, a par­
tire dalle 7 di oggi, trovare un 
taxi sarà ancora più difficile, 
molto più difficile. I tassisti a-
derenti alla Filt-Cgil, Filtat-. 
Cisl e Uiltatep-Uil hanno pro­
clamato una giornata di scio­
pero per protestare contro il 
dilagare del fenomeno degli 
abusivi. All'iniziativa di lotta 
non aderiscono i sindacati au­
tonomi Fita-Cna, Cupar-Cgia 
e Uti-Casa. Delle 4578 «auto 
gialle» quasi sicuramente oltre 
la metà non presteranno ser­
vizio e si concentreranno alle 
9,30 in piazza della Repubbli­
ca. 

Da 11, in corteo, i tassisti si 
recheranno davanti al mini­
stero dei Trasporti, in piazza 
della Croce Rossa, dove una 
delegazione chiederà di essere 
ricevuta dal ministro Balza­
ndo. La richiesta principale sa­
rà quella di un intervento de­
ciso che stronchi l'abusivismo. 

Quello degli autisti «fuori 
legge» è un fenomeno che va 
assumendo dimensioni sem­
pre maggiori e incontrollate. 
La punta di diamante di que­
sta situazione è l'aeroporto di 
Fiumicino, dove nei giorni 
scorsi per protesta i tassisti 
hanno effettuato due giornate 
consecutive di sciopero. A Fiu­
micino gli abusivi sono ormai 
più di cento e, con la loro atti­
vità illegale, riescono a «soffia­
re» dalle 500 alle 600 corse al 
giorno ai tassisti regolari. È un 
problema annoso, ma in questi 
ultimi tempi ha assunto sem­
pre più i connotati di un vero 
racket mafioso. Gli abusivi, 
grazie anche agli scarsi con­
trolli. spadroneggiano incon­
trastati, arrivando a «cattura­
re» i clienti fin dentro la zona 
doganale. I * proteste degli 
autisti veri, quelli con tanto di 
licenza comunale, non hanno 
avuto esito. Anzi, nei loro con­

fronti le azioni di vera e pro­
pria intimidazione da parte 
degli abusivi si sono fatte sem­
pre più pesanti. 

È un clima difficile quello 
in cui sono costretti a lavorare 
i tassisti che prestano servizio 
a Fiumicino. Gente che gira 
con «eloquenti» catene. Gom­
me squarciate. Telefonate mi­
natorie. Lo spazio, la possibili­
tà di lavorare si restringe sem­
pre più e diventa persino peri­
coloso provarci. I tassisti sono 
stanchi del continuo palleg­
giamento di competenze e di 
responsabilità e, questa matti­
na, chiederanno al ministro di 
intervenire una volta per tut­
te. 

Ma se la «guerra all'abusivi­
smo» è il >unto centrale della 
giornata di lotta, Cgil-Cisl-Uil 

intendono anche rilanciare 
una vertenza di più ampio re­
spiro: la vertenza-traffico. La 
velocità commerciale delle 
«auto gialle», infatti, nelle con­
dizioni attuali del traffico ro­
mano, tende ad abbassarsi in 
maniera inesorabile. Di qui la 
richiesta di avviare un piano 
di ristrutturazione del traffico 
a cominciare dall'istituzione 
di un maggior numero di cor­
sie preferenziali. L'estensione 
di percorsi riservati, oltre a 
migliorare il servizio, servi­
rebbe anche a contenere il 
prezzo delle tariffe che con i 
tempi di percorrenza attuali 
raggiungono in certi casi pun­
te astronomiche. Con la logica 
conseguenza di scoraggiare l' 
uso del taxi. 

Tivoli: la sezione PCI 
sugli undici arrestati 

•Il PCI denuncia le gravi re­
sponsabilità della giunta DC-
PSI per lo stato di grave ten­
sione che si è determinato nel­
la città a seguito dell'arresto di 
11 giovani che da diversi gior­
ni chiedevano al sindaco e al 
presidente della USL l'auto­
rizzazione ad usare una sala 
pubblica per un'assemblea di 
solidarietà con il popolo del 
Salvador*. Cosi inizia il testo di 
un documento del comitato di­
rettivo della sezione comuni­
sta di Tivoli centro, diffuso ie­
ri. 

Su questi gravi avvenimenti 
il PCI presenterà una interro­
gazione al sindaco chiedendo 
la convocazione urgente del 

consiglio comunale. È infatti 
evidente come questa giunta 

{«riva di consenso e di credibi-
ità, lacerata al proprio inter­

no da continue lotte fra gruppi 
di potere, da mesi in crisi, te"hti 
di nascondere la propria inca­
pacità politica e amministrati­
va con atti di intolleranza ver­
so i cittadini aggravando il cli­
ma di tensione esistente nella 
città. Sono questi, del resto, i 
metodi del sistema di potere 
democristiano, rispetto al qua­
le, anche a Tivoli, si dimostra 
subalterno il PSI». 

«Il PCI — termina il testo — 
ribadisce la necessità di un 
rinnovamento del governo 
della città, richiedendo le di­
missioni della giunta». 

Di dove in Quando 

Trionfa la fantasia 
di due violoncelli 

Novità di Zafred all'AGIMUS - Sette Cànoni 
con virtuosismo - Duo Warshavsy e Lacoste 

Quell'ansia che ci spinge a 
ficcare il naso extra moenia, 
fuori le mura, cioè, delle atti­
vità «ufficiali», ci ha portati 
ad un concerto dell'AGIMUS 
(Associazione giovanile mu­
sicale) che, a Roma e in molti 
altri centri, assicura lo svol­
gimento di un'attività quan­
to mai preziosa. In via dei 
Greci L'AGIMUS ha avviato 
la tradizione di unire alle 
buone esecuzioni anche il 
puntiglio di offrire musiche 
nuove in «prima* assoluta. D 
merito va anche agli autori 
e, in questo caso, a Mario Za­
fred che, con un bel gesto, ha 
riservato all'AGIMUS i suoi 
nuovissimi Cànoni per due 
violoncelli. 

Si t rat ta di una piccola, in­
tensa Suite in sette brevi mo­
menti — sette Cànoni, ap­
punto — nei quali, alla pari, 
le due voci s^oigono un affa­
scinante «gioco* musicale. 
Nella fantasia di un vero 
compositore (e Brahms, ad e-
sempio, ne scrisse parecchi), 

i Cànoni costituiscono un 
traguardo di sapienza inven­
tiva e costruttiva. Zafred, 
che è un vero compositore, 
ha naturalmente sospinto la 
sua vena creativa nella più 
rigorosa severità contrap­
puntistica. Sono sette 
Cànoni, importanti come set* 
te lezioni, m a anche preziosi 
come sette fantastiche intui­
zioni musicali. Sono pagine 
come queste che danno ra­
gione a chi, seguendo l'iter di 
un musicista, trova che non 
esistono differenze t ra la fe­
licità d'una Sinfonia con 
grande orchestra e la felicità 
di pagine a due voci. 

C e tu t to Zafred, infatti, in 
queste due linee di violoncel­
lo, tal quale si avverte nelle 
più complesse strutture poli­
foniche. Nell'arco di una 
dozzina di minuti, i due s tru­
menti ricercano, esplorano e 
restituiscono in musica tutto 
un mondo sonoro, conqui­
stato attraverso una pro­
gressiva scalata di ritmi, a 

mano a mano coinvolgenti 
soluzioni timbriche e dina­
miche (c'è un meraviglioso 
Cànone con «trilli») in un vir­
tuosismo aereo e luminoso, 
tenero e intenso. Un traguar­
do importante, dunque, non 
soltanto nella produzione di 
Zafred. 

I cànoni, poi, hanno costi­
tuito Il momento più alto del . 
•Duo* Mark Warshavsy-
Christine lacoste, un po' 
sperso in pagine con lui al 
pianoforte e lei al violoncel­
lo. Ma Warshavsy è rimasto 
sulle vette con la Sonata op.8, 
per violoncello solo, di Kodà-
ly, interpretata con una fre­
schezza e modernità sor­
prendentemente attuali, a 
dispetto degli anni che pesa­
no su questa musica. La So­
nata, Infatti, risale al 1913. 

Applauditissimi I due vio­
loncellisti, che hanno condi­
viso con Zafred il successo 
dei Cànoni. 

e. v. 

Balletti al Tendastrisce 

Liliana Cosi: la danza 
arri va alle stelle, 

sulla morte del cigno 
La Compagnia del balletto clwarics, che ha 

in Liliana Cori e Marine! Stef aneara i i 
ami animatori, ha rirhiainala al 
tee una vera fatta. In pachi 
sto, ci si può iauipiau.il, di 
tanto giovane e achJettaamente 
Senza pufcMicna e ubicato decisameate fila­
ri ntan^ la spettacelo « siato attesa a 
davanti ai cancelli dai ntolU che, al 
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pigna a panini e cacatala, in ua'al ni sali la 
di ben altre ntantfettatfanl. 

La aanaa attira e Intuì wa e, ad agni aa» 
è paMiMIc verificare nuanto il 

i 
dlcultwaeaatocni 

«a e*** la Cesi e le 
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numeri dei 
montato 
no dei divelli 
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hanno anche 
del puaMìco per ognu> 

Drigoe a 
Liliana Cosi 
il 

anche 

al popolare, le coreografie, 
hanno dato un gesto 

amu» 
; Kacmturian, Delibo, 

popolari, rumene e russe. 
i ancora una volta incantato 
La morte del cigno, di Foki-

e anima alla meditativa 
AHo spettacolo ha 

un gruppo di allievi detta 
Emilia che ha fatto discre­

di Saint-Satin. 

race aito ta sexatatrta 
geatteneaefM impianti: sipario ama*. 
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